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I napoletani? Battiamoli ancora
SERIE A Alle 12.30 in casa contro la capolista che abbiamo già strapazzato in Coppa Italia

REGALIAMOCI UN’ALTRA IMPRESA - Dea oggi col Napoli di Sarri FOTO SERVIZIO MORO

PRIMO PIANO

IL GRILLO PARLANTE

IL FAMOSO MISTER FEDERICO PERELLI
CI RACCONTA I SEGRETI DEL GASP
ALLENAMENTI TRA TANTI SORRISI
E GRANDI INSEGNAMENTI AI GIOCATORI

Servizi A PAGINA 8
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Perché la capolista non fa paura
LA PRESENTAZIONE Arriva il Napoli che è in vetta, ma l’Atalanta ha tutto per vincere

BERGAMO - La sfida continua. Venti
giorni fa l’Atalanta eliminò il Napoli dal-
la Coppa Italia con una prestazione che
ha meravigliato l’intera penisola, un’im-
presa già messa in opera, per ben due
volte, anche nella scorsa stagione. Oggi i
nerazzurri si accingono a ripetersi anche
se non sarà facile. Tra le curiosità di que-
sta partita, una in particolare: come si
comporterà Sarri? Il tecnico del Napoli è
giustamente considerato come un ideo-
logo del calcio spettacolo, tipo Guardio-
la tanto per intenderci, eppure come tutti
i maestri che dispensano nuove idee non
si discosta mai dalla sua filosofia e quin-
di è tetragono ai cambiamenti tattici.

Certo ha a disposizione giocatori di
classe raffinata che gli permettono di
praticare il suo spettacolare gioco del
calcio, eppure il Napoli, nel suo insieme,
vale a dire Sarri e i suoi giocatori, quando
affronta l’Atalanta soffre le pene dell’in-
ferno. Del resto non è casuale che nei re-
centi quattro confronti ben tre (e mezzo)
siano stati appannaggio dei nerazzurri.

Sarri, infatti, non cambia idea, rimane fe-
dele ai fraseggi corti e veloci, all’occu-
pazione sistematica di spazi ristretti e a
certezza di creare superiorità numerica
ma la bravura di Gasperini sta proprio in
questo: mandare in tilt queste certezze
tattiche.

Con la seconda giornata di ritorno ri-
prende il campionato che non avrà più
soste fino al 25 marzo. Saranno due mesi
intensi per la squadra di Gasperini: nove
partite di campionato, due di Coppa Ita-
lia (con la Juve) e due di Europa League
(col Borussia Dortmund) ma l’intero po-
polo atalantino sogna che possano diven-
tare undici perché vorrebbe dire aver
guadagnato gli ottavi di finale. Ma per
ora è opportuno non correre troppo, ci si
limita a sognare. Dunque un tour de force
di non poco conto lottando su tre fronti
anche se l’Atalanta ha già superato il suo
bel rodaggio nello scorso autunno, certo
ha lasciato qualche punticino per strada
in campionato ma in Europa si è com-
portata da stella di prima grandezza. Ve-

dremo se sarà gioiosa anche la primave-
ra. Intanto la formazione che affronterà
la capolista è abbastanza scontata: fuori
De Roon squalificato dentro Ilicic con
una possibile variante di un centrocam-
pista in più (Haas o il neoacquisto Rizzo)
al posto della sloveno. E l’inserimento
dell’ attuale capocannoniere nerazzurro
nel tridente con Gomez e Cornelius (o
Petagna?) ha già dato frutti copioso a Ro-
ma quando la sua posizione in campo,
addosso a Gonalons, ha creato frustra-
zioni indicibili al gioco dei giallorossi. E
perché non potrebbe ripetersi anche oggi
ai danni di Jorginho? Siamo tutti curiosi
di assistere a questa sfida tra due modi
diversi, quasi antitetici, di concepire il
gioco del calcio. Fino a poco tempo fa
quando arrivava a Bergamo la capolista
il popolo nerazzurro era abbastanza ras-
segnato. Adesso non più perché si respira
un’aria nuova. Perché l’Atalanta è tra le
grandi del campionato ed ha intenzione
di restarci a lungo.

Giacomo Mayer

TRA GLI AVVERSARI

Tanti sono i talenti che militano tra le fila del Napoli, dal
capitano Marek Hamšík all’attaccante Lorenzo Insigne, il
talento di valore assoluto della squadra partenopea. Il cal-
ciatore classe 1991, di origini napoletane, entra a far parte
del settore giovanile della squadra campana sin dall’età di
quindici anni. Dopo il debutto ufficiale in prima squadra,
avvenuto il 24 gennaio 2010 nella partita Livorno-Napoli,
Lorenzo viene girato in prestito al Foggia e, poi, al Pescara.
Due esperienze fondamentali per la crescita calcistica del
giocatore. Il talento è poi tornato a Napoli in vista della
stagione 2012-2013 per porvi definitivamente radici e di-
ventare uno dei gioiellini e perni insostituibili della forma-
zione. La sua prima rete nella massima serie italiana risale al
16 settembre 2012: dopo essere subentrato al posto di Edin-
son Cavani, Insigne sigla il gol del definitivo 3-1 ai danni del
Parma. Un anno più tardi, il 18 settembre del 2013, arriva
anche l’esordio nella massima competizione europea, la UE-
FA Champions League: nell’occasione l’attaccante napo-
letano firma anche la sua prima rete europea contro i te-
deschi del Borussia Dortmund (prossimo avversario del-
l’Euro-Atalanta). Lorenzo Insigne lascia il segno anche ai
danni della Dea: nel gennaio 2014 segna il suo primo gol in
Coppa Italia proprio contro la formazione orobica. Nello
stesso anno, il 27 febbraio, Insigne va in gol anche nella gara
di ritorno dei sedicesimi di finale di Europa League contro lo
Swansea City (match terminato con il punteggio di 3-1 in
favore dei partenopei). Questa marcatura permette al gio-
vane talento di diventare il secondo calciatore italiano, alle
spalle di un “big” del pallone come Antonio Di Natale, che
ha segnato in tutte le competizioni in cui ha preso parte nella
stessa stagione: Serie A, Champions League, Europa League
e Coppa Italia. Il 26 settembre del 2015, Insigne tocca quota
100 presenze in Serie A con la maglia del Napoli in oc-
casione della gara contro la Juventus disputata al San Paolo.
Un curriculum molto ricco e prestigioso, quello di Lorenzo
Insigne, anche sul fronte della Nazionale: il talento viene
convocato per la prima volta il 2 settembre del 2012, a soli
21 anni, dal Commissario Tecnico Cesare Prandelli; il de-
butto ufficiale arriva qualche giorno più tardi, l’11 settem-
bre, nel corso della partita disputata a Modena contro Mal-
ta.

Il primo gol azzurro risale all’agosto 2013 durante l’a-
michevole giocata a Roma contro niente meno che l’A r-
gentina. Insigne prende parte anche al mondiale in Brasile
del 2014 e all’Europeo in Francia del 2016. L’ultima mar-
catura tra le fila della Nazionale è datata 11 giugno 2017 ai
danni del Liechtenstein nel corso dell’incontro valido per la
qualificazione (mancata n.d.r.) ai mondiali del 2018. Nella
stagione 2017-2018 Insigne, con la maglia del Napoli, ha
totalizzato fino ad ora cinque reti in 19 presenze. Riuscirà
l’attaccante a lasciare il segno anche a Bergamo o la banda
di Gasperini saprà contenere le sue insidie? L’ardua sen-
tenza al campo.

Gioia Masseroli

Lorenzo Insigne re di Napoli
Talento e fantasia per Sarri
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Il Papu e la sua stagione da Papa
IL PROTAGONISTA La stella della Dea è sempre decisivo, anche se non è ancora in doppia cifra...

Il Papu Gomez, capitano nerazzurro Fo t o M o r o

BERGAMO - In campionato ha
fatto solo poker in un attacco
che non segna quanto deve, ri-
petono a pappagallo i soliti che
la sanno più lunga pendendo
come boccaloni dalle labbra
screpolate delle nude cifre. O
almeno di alcune. Forse perché
abbagliati dai sedici della scor-
sa stagione. Se intanto i detrat-
tori - veri, presunti o di circo-
stanza - di Alejandro Gomez
si attenessero strettamente ai
numeri, arabi quanto intelligi-
bili, dovrebbero mettergli in
conto alla voce plus a favore
della causa dell'Atalanta anche
i sei, dicasi sei, assist per il gol
di un compagno nella sola serie
A. Aggiungendoci i due palloni
nel sacco (Everton e Lione al-
l'andata) e gli altrettanti ap-
provvigionamenti coi Toffees
nel Group stage E di EL, deci-
sivi per prendere la vetta e man-
tenerla. Che i nerazzurri, al suo
terzo appuntamento con i dove-
ri contrattuali, avessero trovato
il lider maximo, è assodato.
Che poi, non paghi del prolun-
gamento al 2020 del febbraio
2016 per evitare di perderlo a
zero, abbiano deciso di blindar-
lo fino al 2022 con mega ritoc-
co all'ingaggio, non sorprende.
A destare sconcerto sono gli os-
servatori distratti e di maniera,
pronti a fare le pulci a un per-
sonaggio che a Bergamo è as-
surto al rango di icona e di
brand, vedi la Piadina del Papu,
ma rimane nondimeno il più
grande calciatore mai apparso
su questi schermi. Capace an-
che di stringere i denti nono-
stante la borsite medio-autun-
nale al piede destro, quello pre-
ferito per calciare in porta e in-
ventare dal nulla sinfonie sullo

spartito verde, rinunciando
malvolentieri solo ai match di
campionato con Bologna e
Udinese nonché al ritorno con
l'Apollon a Nicosia. Poco male,
a coprirgli le spalle alla voce
fantasisti c’è l’addizione d’oro
Josip Ilicic, il mancino che
spesso giostra fra le linee. Di
suo però il minuscolo argentino
naturalizzato per matrimonio
con la peperina Linda, l'archi-
tetto Raff che gli gestisce ogni
attività extra-football e funge
da imprenditore di casa, fa co-
munque tantissimo caricandosi
la squadra sulle spalle. Non è da
tutti presentarsi sul dischetto a
Goodison Park il 23 novembre
per farsi dire un'altra volta di no
(da Robles, fallo di Williams su
Cristante), appena un quarto
d'ora prima di servire il 2-0 di-
rettamente dalla bandierina alla
sapiente capoccia del friulano,
giusto due mesi meno un gior-
no (24 settembre) da quello pa-
ratogli da Sportiello a Firenze

(contatto Pezzella-Ilicic). O ac-
cettare di subentrare in corsa - a
Petagna e de Roon – contro
Chievo e Sampdoria. Se si con-
sidera l'assunzione di responsa-
bilità del penalty dell'1-1 nel fi-
nale al "Bentegodi", ottenuto
da Orsolini (carica di Tomo-
vic), lo spessore da capitano
senza paura risalta ancor di più
nel magma di un calcio merce-
nario dominato da starlette e fi-
ghette. Dove sta scritto che
debba strafare? Di tutto ciò che
non riesce al numero 10 s'occu-
pano i partner di reparto o quan-
ti sono dediti agli inserimenti
da dietro, sia su azione che da
palla inattiva: vedi score del ca-
nadese di Casarsa della Delizia
(9, 6 più 3 in Europa) e del pro-
fugo croato-jugoslavo nativo di
Bosnia che ha scelto la nazio-
nalità slovena (idem, settebello
in A). L'ultima chicca, il feno-
meno della Dea contemporanea
in grado di rinverdire i fasti ol-
treconfine di quella del Mondo,

di Frosio e di Giorgi (sempre
che non si voglia tornare indie-
tro fino ai Quario, ai Pizzaballa,
ai Nielsen e ai Calvanese del
triplice scontro di Coppa delle
Coppe nel'autunno del '63 con
lo Sporting Lisbona), l'ha rega-
lata nel quarto del trofeo della
coccarda contro lo stesso av-
versario del lunch match odier-
no: lungolinea di Gosens e non
c’è ostacolo che tenga, Gomez
il quasi (15 febbraio) trentenne
il giorno dopo Capodanno sca-
rica il sinistro per gonfiare il
sacco. Basterebbero questo fla-
sh e le sue parole a bocce ferme
per dipingere il ritratto del cam-
pione che è: “Solo noi possia-
mo decidere dove arrivare, se
falliamo è solo colpa nostra”.
Parole da occhi, cuore e mente
in campo di Gian Piero Gaspe-
rini. Aforismi di una voce chia-
ra e argentina. Ci sono i fatti,
come si diceva. Cristallini pure
quelli. Basti pensare a una par-
tita individualmente stregata, il
retour match con Rooney e so-
ci: due infornate dalla bandie-
rina trasformate in manicaretti
dalla fronte del magico number
4 e di Cornelius. E il pari su pu-
nizione a Decines-Charpieu?
Passi per il gol inutile nel ko in-
terno col Cagliari alla vigilia di
San Silvestro, ma il peso speci-
fico delle relativamente poche
(?) prodezze dritte nella rete è
abnorme: 2-0 all’incrocio ai
Toffees a Reggio e la doppietta
al Crotone, una di mancino sot-
to le gambe di Cordaz e il tiro
dagli undici metri (ne ha azzec-
cati la metà, suvvia) per il con-
tatto Pavlovic-Caldara. Quanti
servizi decisivi, poi, per la gioia
di chi veste la stessa maglia,
senza contare i passaggi chiave

non direttamente sfruttati (43).
Tra gli otto stagionali ci man-
cano all’appello quelli in regu-
lar season: alla prossima plu-
svalenza Bryan per il provviso-
rio e illusorio vantaggio al “San
Paolo” all’andata e per il 2-2
con la Juve, a Petagna per il 2-1
al Sassuolo, a Freuler (pressing
su Bessa) per il rompighiaccio
di Freuler nel 3-0 al Verona, a
Ilicic per il temporaneo raddop-
pio al volo con la Lazio (la-
sciandogli poi la massima puni-
zione del 3-2 in avvio di ripresa
dopo aver subìto fallo da Ba-
stos) e nella tana giallorossa per
quello di de Roon in una gara

epica condotta anche da terzino
aggiunto per via dell’espulsio-
ne dell’olandese. Quando si di-
ce essere un fattore. Ma do-
vremmo usare l’articolo deter-
minativo. Perché il bonaerense
compatto dalle sterzate con la
sfera appiccicata alla caviglia è
IL fattore dei successi recenti
della regina delle provinciali.
L’artefice primo di un sogno su
tre fronti destinato a durare, se
non nel tempo, nella memoria
collettiva di chi nel Bergoma-
tum Ager smania per quel gio-
co che riempie i weekend e i
giovedì.

Simone Fornoni
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Dortmund, 5mila cuori nerazzurri
APPUNTAMENTI CON LA STORIA E anche per la semifinale di Coppa Italia biglietti a ruba

28 novembre 1990, Colonia: autorete di P r o-
gna per anticipare Heldt sul pallone basso di
Götz e cabezazo di Bordin a correggere nella
porta di Illgner il cross dalla destra di P e r-
rone. L’epoca dei cani sciolti, dei battitori li-
beri anche sugli spalti, delle trasferte fai da te
in cui il travel partner dell’Atalanta non esi-
steva nemmeno nell’ipotesi più remota. Dor-
tmund, giovedì 15 febbraio 2018: al Signal
Iduna Park, Westfalenstadion per i profani che
degli abbinamenti pubblicitari se ne strafrega-
no, i tifosi nerazzurri saranno forse quattromi-
la. Perché oltre alla Ovet c’è il Club Amici
dell’Atalanta. E perché esistono canali che pro-
pongono esclusivamente i biglietti, ben oltre il
settore ospiti che si dice contenga solo 3.300
posti a sedere in vendita libera: quello ufficiale
del Borussia su Eventismports.de e, per dirne
uno, Viagogo, presi d’assalto già da venerdì 12
gennaio.

Da quel lontano ottavo di finale di andata
targato Piero Frosio (i quarti con l’Inter se li
smazzò il subentrato Bruno Giorgi), ultima
trasferta continentale della regina delle provin-
ciali prima dell’epopea gasperiniana, al sedi-
cesimo tra meno di quattro settimane (sempre
di andata, sempre in Germania), di acqua sotto
i ponti del Morla ne è passata parecchia. A
rimanere intatto è l’entusiasmo. Ma se le di-
verse opzioni per toccare con mano i propri
beniamini fungono da moltiplicatori di pubbli-
co in un’avventura corsara cruciale per l’a n-
nata del boom, tanto meglio. In duecento, ma la
stima è approssimativa, hanno pure trovato il
modo, tramite una compagnia privata svizzera,
di farsela in treno da Chiasso fino al settore
giocoforza tutto atalantino, che ha la stazione
poco distante. 250 euro il prezzo su rotaia di
un’esperienza impagabile. Non che quelle se-
condo modalità diverse siano da meno. Il ben
noto gruppo “Chei de la Coriera”, che in cam-
pionato organizza bus, stavolta ha riempito un
charter in autonomia direzione Colonia, con
partenza al mattino da Orio al Serio, trasfe-
rimento in corriera (eh, beh) fino alla desti-
nazione e rientro in notturna dopo il match per
360 cocuzze totali. Per un quarantello in più, il
centro di coordinamento del Club Amici di ae-
rei ne ha due con il medesimo itinerario, uno
per i club più trasfertofili (il discrimine è l’e s-
sersi dati da fare le volte precedenti, insomma)
e l’altro con non più di tre iscritti per ciascuno
degli 80 disseminati in provincia. Quanto al-
l’agenzia ufficiale della società di Zingonia,
dopo mille e più che giustificate recriminazioni
ha deciso di offrire la prelazione (da lunedì 15
a domenica 21 gennaio) a chi s’è già affidato ai
pacchetti delle missioni extra moenia (da sei a
una), riservando al gong le disponibilità resi-
due, al prezzo standard di 450 compreso il tic-
ket d’ingresso. E figurarsi se mancavano i
gruppetti al di fuori della mischia, tipo quelli
che lo scalo l’hanno trovato free in Lussem-
burgo il giorno prima della partita con annesso
noleggio dell’auto più pernottamento restando
ampiamente al di sotto delle duecento carte. E
adesso che sono aperte le danze anche per la
semifinale di Coppa Italia il 30 gennaio e per il
ritorno dei EL coi gialloneri di Vestfalia, con le
rispettive prelazioni per abbonati a veleggiare
oltre settemila e seimila, via a un bel ciclo di
esodi. A proposito, rettificando quanto sopra,
scommettiamo che nei pressi del Reno setten-
trionale i nostri eroi al seguito degli eroi a pelo
d’erba saranno almeno in cinquemila? Spar-
pagliati come saranno, non faranno muro come
i locali, ma che spettacolo, ragazzi.

S.F.
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Gasp e un lavoro magico
IL GRILLO PARLANTE Mister Perelli ci spiega come si allena la super Dea

BERGAMO - Se oggi l’Atalanta
è la squadra del momento non
lo si deve solo ai protagonisti
che scendono in campo e ad
una grande società. E’ il frutto
del grande lavoro svolto sino ad
oggi da mister Gasperini. Tal-
volta contro tutto e contro tutti,
oggi è l’allenatore che è riusci-
to a regalare a tutti gli sportivi
di fede nerazzurra quelle emo-
zioni che da anni tutti aspetta-
vano. Oggi siamo tutti col Ga-
sp. E’ oramai acclarato come la
sua grande personalità, dimo-
strata dentro e fuori dal campo,
abbia fatto breccia nei cuori tar-
gati Dea. Io, umile tecnico che
per passione spesso cerco di ca-
pire “l’oltre” di questo sport,
quello che ai più sfugge, ho os-
servato quel signore con i ca-
pelli bianchi, così minuto in
mezzo a quei giganti in maglia
nerazzurra, ma così grande tan-
to da comandare il gioco come
se giocasse alla playstation. Lo
osservi e in un momento ti trovi
catapultato in un mondo fatto di
gestualità, indicazioni tattiche
chiamate a gran voce, rimpro-
veri o elogi trasmessi anche so-
lamente con una piccola oc-
chiata. Tra smorfie e sorrisi,
spesso ironici, come se indos-
sasse casacca e pantaloncini, ti
godi uno spettacolo unico,
sfuggente spesso alle più atten-
te telecamere. E in tutto ciò, la
squadra lo segue alla lettera, è
evidente la fiducia ed il grande
spirito di gruppo che si è venuto
a creare. Lui detta, i ragazzi in
campo scrivono un calcio fatto
di grande aggressività, di mar-
cature attente e preventive, di
movimenti veloci ed unisoni di
atleti generatori di un calcio
brillante e piacevole, a tratti
travolgente. Il calcio del Gasp.
Poi, a gara terminata, in sala
stampa, quel signore piccolo
piccolo, continua a fare la dif-
ferenza in modo formidabile:
schietto, senza mezze misure,
sempre preciso e diretto nelle
risposte, non risparmia gli elogi
e non aggira i problemi, anzi

spesso è acuto e pungente. Che
sia sereno o turbolento, capisci
che in quel momento non sta
solo parlando ai giornalisti ma
sta già lavorando per il prossi-
mo appuntamento, lanciando
indicazioni ai suoi ragazzi, allo
staff e a tutto l’ambiente, tanto
da poter intuire il contenuto del
primo briefing post gara. An-
che quando dice di volersi go-

dere il momento post vittoria,
questo suona come un richiamo
alle armi, generando quelle
fondamentali motivazioni che
portano l’atleta a non mollare
mai. E questo fa la differenza.
San Siro, San Paolo ed Olimpi-
co: è grazie a questo spirito, che
forse appartiene ad un calcio un
po’ romantico, che abbiamo già
violato tre templi del calcio na-

zionale, in attesa, magari del
quarto. Certo, oggi sappiamo
che la qualità dei giocatori a sua
disposizione è di assoluto spes-
sore, che il gruppo è forte ed
amalgamato, ma sfido chiun-
que a dirlo dopo le prime gior-
nate di campionato, quando ad-
dirittura si poteva udire più
d’un bubbolio, nemmeno trop-
po lontano da bordo campo: ga-

rantisco che si sentiva bene.
Chi lo nega non c’era.

Forse qualche critica era sta-
ta sin troppo crudele, poi però
sicuramente sconfessata dai
fatti: nel calcio, che alla fine è
pur sempre un gioco, c’è una
regola non scritta: per ottenere
risultati è necessario avere pa-
zienza e credere nei programmi
di una società. Patron Percassi

ha scelto la via giusta, costruire
programmando, con scelte ocu-
late, alcune anche al limite del-
l’impopolarità. Ma oggi, pro-
prio grazie a certe scelte, e al la-
voro di un professionista serio
ed affidabile, siamo qui a go-
derci lo spettacolo. Non dimen-
tichiamolo. Forza Atalanta.

Federico Perelli
#grilloparlante
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Petagna o Cornelius, il dilemma
LA SCELTA Il vichingo è più prolifico mentre Re Andrea aiuta di più la squadra
BERGAMO - Cornelius o Petagna?
Questo è il dilemma. Non certo un pro-
blema, però, visto che Gasp ha la pos-
sibilità di alternarli scegliendo di
schierare uno dei due in base a condi-
zione, avversari e motivazioni. Con un
eurogol alla Roma, Cornelius ha aper-
to le danze per la vittoria dei nerazzurri
all’Olimpico. Palla sul sinistro e tiro a
giro nell’angolino da posizione defila-
ta: un colpo da biliardo con quel man-
cino che è un’ira d’iddio quando lo ca-
rica. Andreas Cornelius di certo non se
lo fa dire due volte quando c’è da cal-
ciare in porta e, in questo fondamen-
tale, si fa preferire ad Andrea Peta-
gna. I due giocatori potrebbero essere
complementari e, infatti, in alcuni
spezzoni di partita hanno giocato in-
sieme con buoni risultati. Petagna e
Cornelius sono due attaccanti molto
diversi: il primo ama manovrare e gio-
care per la squadra, spesso arretrando
di qualche metro per favorire l’inseri-
mento dei compagni e fornendo anche
preziosi assist; Cornelius è più attac-
cante, va in profondità e ama calciare
in porta quando ce l’ha sul sinistro. Un
piede, una garanzia. Quest’anno, nelle
tredici presenze in campionato, il da-
nese ha segnato tre reti e tutte utiliz-
zando proprio il suo piede preferi-
to:quello mancino. Il “Vichingo” ha
gonfiato la rete contro Sassuolo, Bolo-
gna e Roma e, in tutt’e tre le circostan-
ze, l’Atalanta ha vinto. Petagna, di gol
in campionato, quest’anno ne ha fatti
due in diciotto presenze: un po’ pochi-
ni per un centravanti, ma è vero che Pe-
tagnone è il faro del gioco offensivo (e
non solo!) nerazzurro. Ma chi è il bom-
ber? A conti fatti, per minuti giocati e
reti realizzate, Cornelius è sicuramen-
te più bomber di Petagna. Il danese
gioca con l’obiettivo di calciare e sfon-
dare la porta con la sua “bomba” man-
cina; l’attaccante italiano, invece, ama
giocare per la squadra ed è meno ter-

minale offensivo: non vive, di certo, il
gol come un’ossessione. Se segnasse
di più, però, Petagna sarebbe già stato
acquistato da un top club perché, in tut-
ti gli altri fondamentali, è davvero for-
te oltre ad essere un centravanti mo-
derno. Sa farsi valere con la sua stazza,
non lo sposti, e sa far salire la squadra
come pochi in Italia; inoltre, è dotato di
ottima tecnica e quest’anno si è fatto
apprezzare per assist al bacio e di in-
dubbia qualità. Cornelius o Petagna,

quindi? In una squadra che gioca con
due punte potrebbero giocare anche in-
sieme viste le differenti caratteristiche.
Nell’Atalanta che schiera due uomini
larghi ed un unico attaccante centrale
è, invece, difficile vederli giocare in
coppia. Per questo bisogna scegliere.
Gasp ha spesso optato per l’esperienza
e il gioco di Petagnone, ma Cornelius –
quando è stato schierato titolare (e, in
particolare, contro la Roma) – ha fatto
molto bene. L’unica partita in cui, in-

serito tra gli undici titolari, il danese
non ha convinto è stata Atalanta vs Ju-
ventus: sostituito dopo mezz’ora. Una
bella botta al morale e all’autostima
per il “Vichingo” che, però, ha saputo
reagire dimostrando di essere un gio-
catore vero, di carattere e di cuore. I ti-
fosi nerazzurri già lo amano. I gol eu-
ropei segnati a Liverpool contro l’E-
verton nello storico 1-5 restano inde-
lebili nella memoria dei supporter ne-
razzurri. Petagna è l’amico fidato del

Papu Gomez e i due sono i beniamini
di tutti: a simpatia e qualità, possiamo
dire che Petagna e Cornelius si equi-
valgono. Non resta che aspettare il re-
sponso di Gasperini per sapere chi dei
due verrà impiegato come titolare con-
tro il Napoli di Sarri. Sarà poi uno dei
due a segnare? I tifosi lo sperano per-
ché, se questi due facessero anche gol
più frequenza, ci sarebbe davvero da
divertirsi…

Filippo Grossi
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Questo Napoli è da 10 e lode
L’AVVERSARIA La capolista è simile alla Dea per spettacolo, carattere e determinazione
NAPOLI - Si dice che in Italia di squa-
dre che giocano un calcio offensivo e
divertente come il Napoli di Sarri non
ce ne siano. In realtà, lo stesso Sarri,
ha ammesso pubblicamente in più di
un’occasione che la squadra che più
dà fastidio al suo Napoli e che gioca un
ottimo calcio è proprio l’Atalanta del
Gasp. Due squadre che giocano a cal-
cio, un ottimo calcio, divertendo e di-
vertendosi. Il Napoli arriva a Bergamo
da prima della classe cercando di vin-
cere contro quella che è, a tutti gli ef-
fetti, la sua “bestia nera” per conser-
vare il primato e aumentare l’autosti-
ma. La formazione azzurra è certa-
mente uno squadrone: dietro quest’an-
no non sbaglia un colpo ed è infatti la
difesa meno perforata della Serie A.
Pepe Reina è un portiere di classe in-
ternazionale. Un vero leader e un au-
tentico portierone che sa guidare la li-
nea difensiva che ha in Koulibaly il
suo punto di forza. A centrocampo, il
Napoli ha giocatori eclettici e di gran-
de classe: il brasiliano Allan, sotto la
guida Sarri, è diventato un grandissi-
mo giocatore. Alterna percussioni in-
credibili a ripiegamenti in difesa e a le-
gna a centrocampo. E con i piedi non è
inferiore ad altri brasileiri. A fianco
del numero 5 del Napoli, ci sono due
grandi calciatori come lo slovacco
Hamsik (che, recentemente, ha supe-
rato le marcature di Maradona nella
storia dei partenopei) e che brilla per
essere un centrocampista universale, e
il giovane Zielinski, centrocampista
polacco dotato di una gran sassata da
fuori area e che spesso va a segno. A
completare il profilo del polacco un
grande dinamismo e tecnica importan-
te. In cabina di regia, poi, c’è l’ita-
lo-brasiliano Jorginho, autentico fo-
sforo della manovra azzurra. Detto
della solidità difensiva e della forza
del centrocampo, ciò che rende il Na-
poli una squadra imprevedibile e bril-
lante è l’attacco dei “piccoletti” com-
posto da Mertens-Insigne e Calle-
jon. Un tridente davvero spumeggian-
te con il belga vera icona napoletana.
Un’ex ala d’attacco che oggi è un au-
tentico goleador che, nella stagione
passata, ha sfiorato il titolo di capo-
cannoniere dietro solo a un super Dze-
ko. Quest’anno il suo ruolino di mar-
cia in zona gol è meno significativo,
ma la punta belga resta il vero gioiello
in casa Napoli, un giocatore davvero
in grado di fare la differenza con i col-

pi da campione di cui è dotato. Altro
vero top player è il napoletano e idolo
dei tifosi, Lorenzo Insigne, anch’egli
cresciuto a dismisura e diventato un
autentico fuoriclasse con colpi geniali
sotto la guida di Maurizio Sarri. Il nu-
mero 24 azzurro sa regalare giocate
spettacolari, accelerazioni improvvise
e numeri di indubbia fantasia: con il

tecnico toscano Sarri, inoltre, l’attac-
cante partenopeo ha saputo crescere
dominando la fascia di competenza
con azioni da vero furetto, oltre a saper
sacrificarsi con ripiegamenti a centro-
campo e in difesa. A completare il tri-
dente dei “piccoletti”, lo spagnolo Jo-
sè Maria Callejon, giocatore univer-
sale, ala in grado di coprire, di attac-

care e di segnare. Insieme i tre spadac-
cini del Napoli sanno mettere in dif-
ficoltà qualunque difesa. Ma ciò che
caratterizza e rende il Napoli una su-
per squadra è sicuramente il suo alle-
natore. Mister Sarri, toscanaccio puro-
sangue, ha saputo dare un’anima e
un’identità ad una squadra che oggi è
sicuramente la più bella da vedere in

Italia ed è apprezzata anche all’estero
per il suo calcio. In più, quest’anno, ha
acquisito anche cinismo e grande
compattezza in difesa. Basteranno
queste doti per superare la Juve nel tra-
guardo dello scudetto? Il campionato
ci saprà dare una risposta. Comincian-
do dalla super sfida contro la Dea.

Filippo Grossi

In alto, da sinistra Hamsik, Insigne, Callejon e Koulibaly xxx
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Hamsik, una macchina da gol
IL PERSONAGGIO. Più di Maradona, lo slovacco è il simbolo di un Napoli stellare
NAPOLI - Capitano indiscusso del Na-
poli, Marek Hamšík nel corso della
sua ricca e brillante carriera da cal-
ciatore si è tolto innumerevoli sfizi
raggiungendo traguardi e deliziosi
primati.

Basta pensare alla storia del club
partenopeo: Hamšík è il primo mar-
catore di sempre davanti a Diego Ar-
mando Maradona; Marek vanta an-
che il fatto di essere il terzo calciatore
con più presenze nella storia del club,
dopo Giuseppe Bruscolotti e Anto-
nio Juliano, e il secondo marcatore di
sempre in serie A (alle spalle di An-
tonio Vojak).

Recentemente, in questo primo
mese del 2018, il centrocampista slo-
vacco è stato nominato come miglior
calciatore giovane dall’Associazione
Italiana Calciatori.

Il giocatore, classe 1987, sbarca in
Italia nell’agosto del 2004 e approda
a Brescia: qui vi resta per due stagioni
e mezzo e conclude la sua esperienza
bresciana totalizzando 65 presenze
condite da 10 marcature.

Il 28 luglio del 2007, Marek viene
acquistato dal Napoli dove sceglie di
giocare con il numero 17 sulle spalle.
Con la maglia dei partenopei il cen-
trocampista esordisce nella partita
contro il Cesena, 15 agosto 2007, va-
lida per il primo turno di Coppa Italia:
festeggia il suo debutto realizzando
anche il suo primo gol tra le fila del
Napoli.

Già nel corso della sua prima sta-
gione con la casacca azzurra Hamšík
si impone dimostrando di essere un
giocatore di grande talento: il 16 set-
tembre 2007 firma la sua prima rete in
serie A e il 20 gennaio del 2008, ai
danni della Lazio, mette a segno la
sua prima doppietta della carriera. Al-
la fine della stagione Hamšík risulta il
capocannoniere del club azzurro e
nove sono le reti che portano la sua

firma.
Il capitano è stato premiato per ben

sei anni come “calciatore slovacco
dell’anno” e per altri tre anni è stato

inserito dall’AIC nella squadra del-
l’anno. Soddisfazioni e gratificazioni

che di certo non capitano tutti i gior-
ni.

Nel febbraio 2017 arriva per il ca-
pitano anche la sua prima tripletta in
carriera, rifilata al Bologna nel match
che terminò con il punteggio di 7-1 in
favore dei partenopei.

Undici stagioni con la maglia del
Napoli, 377 presenze e 97 gol in Serie
A: numeri che parlano da sé.

Il 23 dicembre 2017 Hamšík, gra-
zie alla rete realizzata ai danni della
Sampdoria, ha toccato quota 116 gol;
rete che gli ha consentito di diventare
il miglior marcatore della storia del
Napoli.

Nel campionato 2017-2018 Marek
ha totalizzato, fino ad ora, 20 presen-
ze e 4 reti: dati destinati ad incremen-
tare visto le qualità e l’innata confi-
denza con il gol che il giocatore ha
dimostrato di possedere.

Per un calciatore del calibro di
Hamšík non poteva mancare la ma-
glia della Nazionale maggiore: il suo
esordio con la casacca della Slovac-
chia è datato 7 febbraio 2007, a soli
diciannove anni; non tarda ad arrivare
nemmeno la sua prima rete, festeg-
giata il 13 ottobre dello stesso anno
nel corso della gara contro il San Ma-
rino, valida per le qualificazioni al-
l’Europeo del 2008.

Dopo una lunga e brillante carriera
anche tra le fila della sua nazionale, la
storia recente ricorda che nel 2016
Hamšík ha preso parte agli Europei in
Francia segnando un gol nella secon-
da partita della fase a gironi contro la
Russia.

Innumerevoli sono quindi i tra-
guardi e le soddisfazioni raggiunte
dal capitano del Napoli che, ora, si
appresta a calpestare il manto verde
del Comunale di Bergamo per affron-
tare l’Euro-Atalanta targata Gasperi-
ni.

Gioia Masseroli

Marek Hamšík, il fenomeno del Napoli xxx
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La meravigliosa Dea europea
PRIMO PIANO Nerazzurri ancora imbattuti, il Borussia Dortmund non fa paura
BERGAMO - Quando il 25 agosto l'Atalanta fu sor-
teggiata nel girone con Lione, Everton ed Apollon
gran parte dei giornalisti, degli adetti ai lavori, ma
anche dei giocatori stessi, rimasero sorpresi dalla df-
ficoltà del girone, “il girone di ferro”, “girone infer-
nale”, per quello che era sicuramente il gruppo più
difficile di tutta la competizione.
Dopo 6 gare, l' Atalanta chiude prima nel girone, im-
battuta, 14 reti segnate (quarto miglior attacco dopo
Dinamo Kiev a 15, Real Sociedad 16 e Zenit 17) e
solo 4 subite (terza miglior difesa dopo Salisburgo 1
solo gol subito, e Copenaghen 3), e due sonore scop-
pole agli inglesi dell'Everton.
La prima partita, il 14 settembre, l'Atalanta la gioca
dopo 26 anni dall'ultima gara in Europa da quell' Inter
– Atalanta, quarti di finale di ritorno della Coppa UE-
FA 1990-1991, alle 19, al Mapei Stadium di Reggio
Emilia , dove giungono anche 14 mila bergamaschi.
La gara è bellissima, l'Atalanta parte subito forte con-
tro un Everton impaciattissimo e nel primo tempo
rifila 3 reti: Masiello alla mezz'ora, il Papu al 40esimo
con un bellissimo tiro a giro dal limite dell'area, e
Cristante al 45esimo con uno dei suoi soliti inseri-
menti. Nella ripresa c'è lo spazio per dilagare, ma un
3-0 nella prima partita contro l'Everton può bastare.
Due settimane dopo, il 28 settembre, va in scena Lio-
ne – Atalanta, nello stadio che ospiterà la finale della
competizione. Si muovo quasi 5 mila bergamaschi.
La partita è tesa, giocata ad alto ritmo sin da subito:
sblocca Traorè allo scadere del primo tempo, com-
plice una disattenzione difensiva neroazzurra, pareg-
gia nel secondo tempo, su punizione, beffando la bar-
riera, il Papu. Finisce 1-1: Atalanta già prima nel gi-
rone con 4 punti, Lione e Apollon 2, Everton 1.
La terza gara di andata si gioca il 19 ottobre,contro i
ciprioti dell'Apollon, quella che dovrebbe essere la
squadra fanalino di coda del girone. I neroazzurri par-
tono fortissimi, vanno in vantaggio al 12esimo con un
gol di Ilicic, e poi si divorano a ripetizione le oc-
casioni per raddoppiare, tanto che nella ripresa arriva
addirittura il pareggio di Schembri. La gara però non
dà scampo agli ospiti, nettamente inferiori alla co-
razzata di Gasperini che in due minuti chiude i conti
con Petagna prima e Freuler poi, 3-1 e primo posto
confermato.
Contro l'Apollon, in trasferta, i neroazzurri, privi del
Papu, faticano a creare gioco e nonostante passino in
vantaggio con il rigore (generoso) di Ilicic poco dopo
la mezz'ora, non trovano la rete del raddoppio che
chiuderebbe la gara, al punto da farsi beffare all'ul-
timissimo minuto con la rete di Zelaya, al primo tiro
in porta della partita.
I ragazzi di Gasperini decidono di non smettere di
stupire, tanto che il 23 novembre, a Liverpool, in un
campo dove nessuna italiana aveva mai vinto prima
ad ora, si impongono con un netto e sonoro 5-1 sul-
l'Everton di Rooney. Sblocca Cristante al 12esimo,
per poi raddoppiare dopo un'ora di gioco. Sandro Ra-
mirez accorcia le distanze, ma il bellissimo gol di
Gosens al minuto 86 spiana la strada anche per il 4 ed
il 5-1 firmati Cornelius. Atalanta prima nel girone
insieme al Lione, quota 11 punti, con la sesta ed ul-
tima gara da giocarsi in casa.
Il 7 dicembre si muovono quasi 15 mila bergamaschi
per assistere a quella che è una delle partite più im-
portanti della storia recente atalantina: Atalanta –
Lione, per il primo posto nel girone, cosa che alla
vigilia sembrava incredibile è realtà. I francesi sono
sicuramente squadra più accreditata ma la squadra di
Gasperini non è inferiore a nessuno e lo dimostra in
campo: gol al decimo di Petagna, 3 punti in saccoccia
e primo posto nel girone.
Primo posto nel girone che tuttavia non porta benis-
simo, gli avversari ai Sedicesimi sono tra i più dif-
ficili che si potevano incontrare: i tedeschi del Bo-
russia Dortmund, retrocessi dalla Champions League.
Il 15 febbraio, al Westafalenstadion di Dortmund (o
Signal Iduna Park) andrà in scena una gara sicura-
mente da non perdere, in tutti i sensi. L'Atalanta ha
già superato i pronostici una volta, farlo nuovamente
è d'obbligo.

Daniele Mayer
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Questa è un’Atalanta dalle uova d’oro
IL FUTURO. Barrow, Melegoni, Valzania e Capone i “pulcini” di platino della prossima stagione
BERGAMO - La domanda è sul-
le labbra o nei pensieri degli ad-
detti ai lavori. Quale sarà la
prossima plusvalenza della ni-
diata? Nelle casse dell’Atalan-
ta il disavanzo rasenta il ventel-
lo a sei zeri. E il restyling dello
stadio è coperto dai finanzia-
menti della partner UBI (15,4
milioni) e dell’Istituto per il
Credito Sportivo (9,1). Di
dindi non c’è urgenza. Eppure
una regina delle provinciali,
specie quando le faine restano a
distanza di sicurezza, è una gal-
lina dalle uova d’oro cui prima
o dopo tocca piazzare i pulcini
di platino al mercato per rifarsi
il pollaio e continuare indistur-
bate la regolare produzione di
figliolanza pregiata. E questo
pezzo, fuor di dubbio, potrebbe
intitolarsi “Bryan Cristante e
gli altri”.

Perché i dati di fatto raccon-
tano che il nuovo finto baby,
‘95 rivalutato grazie al provetto
alchimista Gian Piero Gasperi-
ni, da riserva a Palermo e se-
mi-titolare a Pescara è diventa-
to la pietra filosofale alla voce
giovani italiani. I 5 milioni di
riscatto fissati dal Benfica sono
un tozzo di pane. Per la duttilità
estrema che ne fa un mediano

regolarista, pur senza possede-
re gran ritmo o cambio di pas-
so, o un trequartista che asfissia
il portatore di palla altrui e si
butta negli spazi addizionando
le bocche da fuoco di piede, te-
sta e fisicità. Le toste qualità
goleadoristiche, finora, sotto le
Mura gli hanno consentito di
mettere nella porta del nemico
9 dei 14 palloni da professioni-
sta nei club. Erano stati tre, tutti
svettando, nel giro di corsa dei
record, da innesto piovuto a
gennaio dall’inospitale acqua-
rio del Delfino: nel 3-1 da ex al
“Barbera” e negli 1-1 in casa
col Sassuolo e a Udine. Cifra
triplicata (6 più 3 in Europa
League), una volta assodato
che tra i supertitolari c’è anche
lui, con un utilizzo più costante
che gli ha levato di dosso la
qualifica frettolosa di toppa per
il buco di Gagliardini. È il
co-capocannoniere di squadra
con un centravanti che ne butta
dentro meno della metà (4,
equamente distribuiti su due
fronti), ha una prodezza in più
sui palcoscenici continentali
dell’Ilicic da settebello in A.
Salendo in cielo contro Napoli,
Samp, Juve ed Everton (al ri-
torno). Di destro due volte agli

stessi Toffees, più Spal, Bene-
vento e Milan per due vittorie
decisive in EL e sette punti su
nove in campionato. Sufficien-
te a far salire la quotazione a
trenta.

Se in estate, per l’ex milani-
sta cresciuto insieme all’ariete
triestino, ci saranno da discute-
re contratto e conquibus (il pez-
zo di carta coi portoghesi sareb-
be scaduto a giugno 2019), per

qualche elemento in rosa si pro-
spetta il bivio tra il prosegui-
mento della valorizzazione alla
base oppure il cambiamento
d’aria. Perché richiesto altrove,
come sarà per il gioiello più lu-
minoso della parure appena ci-
tato, oppure per la gavetta fun-
zionale al rientro e all’esplosio-
ne definitiva. È il caso di Musa
Barrow, un attaccante che co-
nosce benone il mestiere, ovve-

ro schiaffarla in rete il più pos-
sibile, un ‘98 che alle spalle ha
la sola esperienza in panchina
di Coppa Italia (l’ottavo contro
il neroverde Mapei lo scorso 20
dicembre), la recente promo-
zione (salvo ulteriori cessioni)
a ventisettesimo nella settima-
na di preparazione anti Napoli e
medie da urlo fra le credenziali.
19 in 15 match di Primavera 1,
doppietta ai supplementari nel
4-2 dell’ottavo casalingo con le
Zebrette friulane e 34 comples-
sivi (9 in Primavera C, 4 alla
Viareggio Cup, a ‘sto giro di-
sertata dalla Baby Dea) in 33
partite da un anno a questa par-
te. Tecnica di base buona, mo-
bilità, ricerca dell’uno-due,
uno contro uno bruciante, velo-
cità di esecuzione che spesso
bagna il naso perfino a quella di
pensiero: se il Gasp se lo tiene
concedendogli chances, da ter-
zo centravanti o da alternativa
alle punte, forse ha più possibi-
lità di diventare appetibile da
subito. Al parcheggio cadetto
pensava anche in estate un altro
dei boys allenati da Massimo
Brambilla che a differenza del-
l’annata 2016-2017 - primo
tempo con il Doria, 2 panchine
in Coppa Italia contro Pescara e

Juventus – stavolta ne ha segui-
te 7 da spettatore nel pitch
view: Filippo Melegoni neces-
sita di chilometri nel motore ad
alti livelli. Altri nomi da calcio-
mercato ne abbiamo? Ce n’è un
trio già piazzato altrove (Cal-
dara e Spinazzola alla Juve,
Bastoni all’Inter che forse non
aspetterà oltre), quindi non re-
sta che gente in rampa di lancio
come Hateboer, Cornelius e lo
stesso Petagnone quando final-
mente si deciderà ad aggiunge-
re i grandi bottini al repertorio.
Oppure puntare forte sulla cop-
pia di prestiti di ritorno affidata
alle mani di Zdenek Zeman: il
‘96 Luca Valzania e l’altro ra-
gazzo del ‘99, Christian Ca-
pone. Quest’ultimo nel tridente
del boemo ci si trova benissimo
(e ora Benali se n’è andato al
Crotone), tanto da aver scritto 6
in 13 incontri. E il cesenate, co-
stato 6 milioni (dicono) tre
estati fa coperti da Koné a titolo
definitivo e il trio Molina-Cal-
dara-Varano (in Romagna ci fi-
nì pure Kessie), tra nerbo e sfe-
re magiche sganciate in porta
(3), pare un mix tra Gagliardini
e lo stesso ivoriano. Talento ne
abbiamo?

Simone Fornoni

Il gioiello Musa Barrow Fo t o A t a l a n t a
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Coppa Italia, che Dea!
PRIMO PIANO Ora la semifinale con la Juventus: niente è impossibile

BERGAMO - L'Atalanta inizia la sua
Coppa Italia il 20 dicembre, disputan-
do in gara secca gli Ottavi di finale
del torneo, in casa, contro il Sassuo-
lo.
Gasperini schiera la sua Atalanta B,
con Gollini tra i pali, la difesa a 3,
questa volta però composta da Toloi,
Mancini ed il giovane Bastoni. Go-
sens e Castagne sulle fasce, De Roon
e Haas (esordio da titolare in stagio-
ne) a presidiare il centro del campo,
con Orsolini e Kurtic alle spalle di
Cornelius. Anche il Sassuolo di Ia-
chini, va detto, schiera solamente 2
titolari e mezzo: la coppia difensiva
Acerbi – Cannavaro, ed Alessandro
Matri punta centrale, che nelle rota-
zioni neroverdi si è spesso dovuto
contendere una maglia con Falcinelli.
La Dea parte subito forte ed al quarto
d'ora di gioco sblocca il risultato,
Mancini lancia Cornelius che defilato
sul centro sinistra, entra in area, la-
scia rimbalzare il pallone, e con un
potente sinistro inganna Pegolo, pa-
recchio colpevole, sul primo palo si-
glando la prima rete del match. L'
Atalanta continua a spingere, ci prova
ancora Cornelius, poi Haas, Orsolini
colpisce il palo prima del raddoppio
alla mezz'ora di capitan Toloi, che da
corner svetta tra Rogerio e Gazzola,
colpisce di testa ed indirizza il pal-
lone ancora sul primo palo, dove que-
sta volta Pegolo non può nulla: 2-0
dopo 45'. Nella ripresa ancora mono-
logo neroazzurro con Kurtic che col-
pisce l'incrocio dei pali con un bel tiro
da fuori area, ma al minuto 30 è l'A-
talanta a farsi male da sola, quando
Toloi su un cross rasoterra di Politano
per anticipare Matri spedisce nella
propria porta. Nel finale viene espul-
so Kurtic, ma la qualificazione non è
in discussione e l'Atalanta si qualifica
ai Quarti di finale che giocherà il 2
Gennaio, al San Paolo, contro il Na-
poli.
Al San Paolo Gasperini inserisce più
o meno una formazione tipo, Berisha
tra i pali, Toloi, Caldara e Palomino
in difesa, ancora Gosens e Castagne
sulle fasce, Freuler e De Roon a metà
campo, con il solo Bryan Cristante
dietro le due punte Papu Gomez e il
confermato Andreas Cornelius.
Il Napoli invece schiera Sepe in por-
ta, Hysaj e Mario Rui terzini, Kou-
libaly e Chiriches al centro della di-
fesa, Diawara davanti alla difesa con
Hamsik e Rog mezzali, sulle fasce
Ounas e Zielinski, Callejon falso no-
ve al centro dell'attacco.
La prima occasione del match è dei
partenopei, Callejon innescato da un
lancio di Diawara, punta Caldara sul

centro sinistra, ma invece di saltare il
difensore calcia in diagonale con il
pallone che fa la barba al secondo pa-
lo. Il primo tempo è divertente seppur
con poche vere e proprie occasioni da
rete, per l'Atalanta ci prova De Roon
da fuori area non centrando lo spec-
chio, il Napoli invece spinge cercan-
do più volte l'imbucata centrale per
Callejon, o l'inserimento di Adam
Ounas che ci prova prima con un
mancino dal limite e poi con una bella

rovesciata che esce a lato, chiude un
colpo di testa del Papu Gomez che
Sepe manda in corner.
Nella ripresa al quinto minuto l'Ata-
lanta passa in vantaggio: il Papu Go-
mez scende sull'out di sinsitra, punta
Chiriches ed arrivato sul fondo crossa
sul secondo palo per Cornelius, il da-
nese stoppa di petto e calcia ma Ma-
rio Rui riesce a deviare il tiro che fi-
nisce sui piedi di Castagne, il quale
dal limite dell'area piccola calcia for-

te sul primo palo dove Sepe non può
nulla e realizza il suo primo gol con la
maglia dell'Atalanta sbloccando il
match.
Il Napoli è annichilito ed a dieci dal
termine la Dea raddoppia: Gomez
bullizza Chiriches, lo salta, entra in
area e con un potente e preciso piat-
tone sinistro insacca sotto il sette del
primo per la rete che chiude la gara
sebbene nel finale Mertens accorci le
distanze grazie sopratutto alla com-

plicità di Berisha che in uscita non si
intende con Caldara e permette all'at-
taccante belga di anticiparlo di testa.
Ora le semifinali, con andata e ritor-
no, prima a Bergamo e poi a Torino
contro la Juventus. In campionato gli
uomini del Gasp hanno recuperato un
doppio svantaggio ai bianconeri, cosa
mai successa negli ultimi 7 anni. Do-
po la vittoria di Roma, per l'Atalanta
“impossible is nothing”.

Daniele Mayer
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Gasp-Sarri, la chiave nella tattica
PRIMO PIANO A differenza del mago di Grugliasco, il toscano “cura” poco gli avversari

Gasperini versus Sarri. Un confronto, una sfida, un duello tra
due diverse filosofie calcistiche, entrambi vincenti se si guardano
risultati e classifiche. Da quando sono alla guida, rispettivamente,
di Atalanta e di Napoli i due tecnici si sono già incrociati quattro
volte, oggi è la quinta: 2 ottobre 2016 Atalanta-Napoli 1-0 (gol di
Petagna), 25 febbraio 2017 Napoli-Atalanta 0-2 (doppietta Cal-
dara), 27 agosto 2017 Napoli-Atalanta (3-1 Cristante, Zelinski,
Mertens, Rog), 2 gennaio 2018 (Coppa Italia) Napoli-Atalanta
1-2 (Castagne, Gomez, Mertens). Tre vittorie dell’Atalanta e una
del Napoli. Eppure Gasperini ha incartato, col suo gioco, Sarri tre
volte e mezza perché, nella sconfitta del girone d’andata, i ne-
razzurri hanno tenuto banco e, anzi, dominato il Napoli per quasi
un'ora. In quasi 370 minuti di gioco, gli azzurri hanno prevalso
solo in mezzora abbondante (2-1 di Mertens al 16’ del secondo
tempo). Nelle sfide con l’attuale capolista il principale schema
tattico si fonda sulla fase difensiva, che si realizza in un convin-
cente impiego della marcature a uomo. Questo permette un at-
teggiamento nella fase di non possesso volubile che si disegna in
campo momento per momento alle posizioni degli avversari. Sar-
ri, invece, ha un concetto tattico completamente diverso: i gio-
catori si muovono in relazione al pallone. La fisionomia, quindi, è
sempre molto chiara, e non “cura” lo schieramento opposto: del
resto il Napoli predilige “il controllo dello spazio”, l’Atalanta
quello dei giocatori avversari. Facciamo un esempio. Di solito,
proprio contro gli azzurri, Gasperini disegna un 5-2-1-2 in fase di
non possesso: i nostri due attaccanti giocano sui due centrali par-
tenopei e cercano di opporsi ai passaggi verso i terzini (Hysaj,
Mario Rui), in mezzo al campo Cristante ha una posizione, che si
può definire malleabile, e che quindi muta il disegno del cen-
trocampo atalantino e va a marcare il regista (Diawara, Jorgi-
nho) mentre Freuler e De Roon si occupano delle mezzali av-
versarie. Oggi non c’è De Roon, toccherà a Cristante sostituirlo e
con Ilicic nel suo ruolo come ha fatto con la Roma. In difesa l’A-
talanta gioca principalmente con tre giocatori che seguono gli at-
taccanti del Napoli nei loro movimenti incontro alla palla, cer-
cando in modo asfissiante l’anticipo. E quando i varchi si chiu-
dono nella zona centrale Sarri fa gioco con i suoi terzini. Ed ecco
la mossa di Gasperini: quando l'esterno basso azzurro cerca di
muovere la linea arretrata nerazzurra, il nostro esterno del lato
forte attacca il terzino, mentre quello del lato debole si sposta

all'interno del campo affiancando i centrali. Questo significa che
l’Atalanta schiera sempre quattro difensori contro tre attacanti.
Dunque il programma difensivo nerazzurro è completato dall’i-
dea concreta di scalare in avanti le marcature. Recuperato il pal-
lone la prima intenzione è quella di sfruttare la velocità dell’an-
ticipo per ribaltare il gioco oppure il lancio sull’esterno offensivo
(di solito Gomez) che crea superiorità numerica e, come sostiene

giustamente Giovanni Vavassori, la squadra assume la forma
asimmetrica, sbilanciata sul lato sinistro (Spinazzola, Freuler e,
appunto, Gomez). Attenzione e aggressività, quindi. Ogni neraz-
zurro viene responsabilizzato nel suo ruolo e nei compiti con tante
scelte individuali e movimenti variabili. Come a dire forza e co-
raggio.

Giacomo Mayer

BBS Telecomunicazioni
Snc è un azienda indipendente
che opera nel settore delle tele-
comunicazioni sia professionali
che civili.

BBS è una realtà di giovani
artigiani con esperienza venten-
nale, tramandata dal padre Luigi
ai figli Bruno e Stefano che
continuano con passione e pro-
fessionalità l'esperienza matura-
ta.

BBS offre un servizio di ospi-

talità su 5 strutture per telecomu-
nicazioni site in punti strategici
nelle Valli Bergamasche, adatte
alla ricetrasmissione di segnali
televisivi, radio FM e civili, te-
lefonia mobile, internet wire-
less, videocontrollo e ponti ra-
dio per enti e/o istituzioni di
pubblica utilità. La BBS Teleco-
municazioni, offre in locazione
porzioni di traliccio e spazi in ri-
covero apparati di muratura o in
shelter esterni. Ha la proprietà di

5 postazioni radiotelevisive di
diverse dimensioni con conse-
guente copertura, ubicate nelle
valli bergamasche che di seguito
sono elencate: Val Brembana:
Cespedosio, Roncobello; Val
Seriana: Monte Farno, Bani
d’Ardesio; Val di Scalve: Schil-
pario

BBS, dal 2016, è socia APpI-
CE "Associazione Piccoli Pro-
prietari Infrastrutture Comuni-
cazione Elettronica".

BBS esegue

• Installazioni e manutenzioni di
impianti ricetrasmittenti ra-
dio/TV,

• Impianti d'antenna digitale terre-
stre e satellitari, singoli e condo-
miniali utilizzando materiali delle
migliori marche,

• Sistemi d'allarme e videosorve-
glianza TVCC. Realizziamo im-
pianti antifurto filari e/o radio delle
migliori marche, con soluzionioni
mirate e differenziate secondo il
tipo di ambiente da proteggere ed
i livelli di protezione da adottare,
l'ubicazione dello stabile e le abi-
tudini degli utenti che dovranno
interagire con l' impianto.

• Sistemi WI-FI per reti domestiche

A chi si rivolge

• Alle società operanti nel settore
delle telecomunicazioni che ne-
cessitano delle nostre strutture

•Alle amministrazioni locali e istitu-
zioni pubbliche

• Ai privati
• Agli amministratori di immobili
• Alle imprese edili

Gian Piero Gasperini (Foto Francesco Moro)Maurizio Sarri

BERGAMO & SPORT INFORMA Ecco tutti i servizi per le aziende e per i privati

BBS Telecomunicazioni



Bergamo&SportDomenica 21 Gennaio 2018 21

Una rivalità senza tregua
PRIMO PIANO Bergamo-Napoli tra passione e tensioni. Trasferta vietata ai campani

“Atalanta B.C. comunica che a se-
guito delle disposizioni emanate dal-
l’Osservatorio Nazionale sulle Mani-
festazioni Sportive la vendita dei ta-
gliandi per il settore ospiti è al mo-
mento sospesa”. Con questa nota sul
suo sito web la società nerazzurra
chiude la trasferta ai tifosi partenopei.
Poche parole, ben chiare, che emana-
no il profondo senso di avversità tra le
due tifoserie. Bergamo e Napoli, due
città così tanto diverse e così tanto si-
mili. La montagna contro il mare, la
neve contro il sole, la polenta e la pa-
stiera. Cosa accomuna due realtà op-
poste? L’amore. L’amore per il calcio:
passionale, vivo, sfrenato. L’amore
per un ideale, l’amore per l’unione a
sostegno di una squadra che rappre-
senta la vita stessa dei tifosi. Qualcuno
potrà pensare a tutto questo come
un’esagerazione, ma chi vive vera-
mente per la propria squadra e per la
propria città prova dentro di sé queste
emozioni. Da qui nascono le rivalità,
lo scontro con gli altri per difendere la
propria squadra. Atalanta e Napoli due
città meravigliose, due popoli unici
accomunati dall’amore. Si sa: tra le
due tifoserie buon sangue non scorre,
ma è proprio questo fattore a rendere la
sfida più intrigante e speciale. Osser-
viamo nel dettaglio le due squadre per
metterci subito nell’ottica della parti-
ta. Il Napoli guidato dall’abile Sarri è
divenuto ormai una realtà in serie A e
in Europa, giocando un calcio solare,
quasi a voler far trasparire la caratte-
ristica trasmessa a tutti dalla sua gente:
l’allegria. L’Atalanta nelle redini del-
lo stratega Gasperini consolidatasi nel
campionato italiano e soprannomina-
ta: “L’ammazzagrandi”. Gioca un cal-
cio totale, come ai tempi di Cruijff, in-
cantando a suon di risultati positivi e
prestazioni maiuscole. Due compagini
di alto livello che non risparmiano nul-
la sul terreno di gioco, basti vedere il
match di coppa Italia del due gennaio
scorso vinto dai nerazzurri 2-1. Sfida
che non ha risparmiato cori di rivalsa

nei confronti dei bergamaschi a dimo-
strazione dell’antica e profonda riva-
lità tra le due tifoserie. Un sano con-
fronto sugli spalti a suon di cori e stri-
scioni non c’è stato e non ci sarà, ma lo
spettacolo in campo è assicurato. Stia-
mo parlando di due delle tifoserie più
calde d’Italia e del mondo, capaci di
determinare l’andamento delle partite
con la loro passione. Parliamo di co-
reografie spettacolari e maestose, cori
capaci di coinvolgere l’intero stadio

creando atmosfere magiche ed uniche.
Peccato non poterle vedere una di
fronte all’altra oltre che sul rettangolo
di gioco anche sugli spalti nelle curve.
È importante coltivare una sana riva-
lità insegnando alle generazioni a ve-
nire un tifo corretto e pulito per ono-
rare la storia delle tifoserie. Bergamo è
sempre stata considerata come un
“fortino”, un campo ostico su cui gio-
care per ogni squadra, una città e una
squadra difese dai suoi tifosi. Una

realtà e una storia che vanno conser-
vate valorizzando la storia. Una sana
rivalità mira a mettere in difficoltà
l’avversario, già dal riscaldamento
pre-partita. Napoli e il San Paolo: uno
stadio che freme e batte come un cuore
pulsante, pronto a spingere gli azzurri
oltre ogni ostacolo. Sessantamila per-
sone (nelle grandi occasioni) che can-
tano all’unisono, rendendo il popolo
napoletano uno dei più attaccati alla
squadra della loro città nel mondo. Sa-

rà una partita da non perdere: da una
parte la voglia di rivalsa e di riscatto
del Napoli per l’eliminazione subita in
coppa Italia. Dall’altra parte la convin-
zione di voler continuare il periodo
positivo da parte della Dea. Ma soprat-
tutto tanta voglia di rispondere sugli
spalti ai tifosi napoletani da parte degli
atalantini nell’eterno confronto senza
tregua di una rivalità storica che va
sempre ricordata e rispettata.

Mattia Maraglio

La curva nerazzurra durante la sfida pareggiata nel girone d’andata contro la Juventus (Foto Francesco Moro)
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ZINGONIA - Una si occupa di
freni e va famosissima per l’ab-
binamento con la Ferrari, l’al-
tra di pallone e sogni. Due real-
ta bergamasche note in tutto il
mondo, l’Atalanta e la Brem-
bo SpA, decidono di andare a
braccetto. Almeno fino al giu-
gno del 2019, poi si vedrà. Non
nelle sfide del mercato globale,
ma per crescere le nuove leve
di calciatori e cittadini model-
lo. Sponsorizzazione sul retro
delle maglie del vivaio e Pre-
mio Brembo, da consegnare al
più meritevole sul campo, ne-
gli studi e nella vita di tutti i
giorni di ciascuna delle tredici
categorie baby di Zingonia.

“È un progetto costruito a
quattro mani con Brembo, sia-
mo interessati alla crescita
sportiva come ai valori umani
dei giovani che fanno parte
della famiglia Atalanta – sotto-
linea il direttore marketing ata-
lantino, Romano Zanforlin -.
Troverete il marchio del nuovo
partner sulle maglie dell’inte-
ro settore giovanile al netto
della Primavera. La collabo-
razione riguarda anche la
scuola calcio e l’iniziativa ‘La
scuola allo stadio'”. “Per noi è
fondamentale il legame con le
eccellenze del territorio, por-
tiamo in casa un partner che ha
deciso di sposare il nostro pro-
getto – spiega Luca Percassi,
amministratore delegato del
club nerazzurro -. È una gran-
de occasione per approfondire

le sinergie e far crescere i ra-
gazzi nel modo migliore. Stia-
mo sposando l’interesse di una
grande impresa di dimensione
internazionale ma a conduzio-
ne familiare e bergamasca”.

“La nostra azienda trova
una bella e importante oppor-
tunità al di fuori delle compe-
tizioni motoristiche in cui è di-
rettamente coinvolta, proprio
perché a differenza di quelle è
geograficamente vicina – ri-
marca Cristina Bombassei,
Corporate Social Responsibili-
ty Officer di Brembo -. L’inte-
sa ha come oggetto la condivi-

sione valoriale: spirito di
squadra, impegno, lealtà e sa-
na competizione”. Chiosa del
responsabile del settore giova-
nile di Zingonia, Maurizio
Costanzi: “Siamo un settore di
spinta ma anche di frenata,
perché ai sogni dei futuri cal-
ciatori si deve accompagnare
l’auto-valutazione legata alla
realtà. Non dobbiamo spreca-
re potenzialità ma nemmeno
produrre devianze, l’Atalanta
è di fatto una realtà educativa
che si occupa della crescita di
360 tesserati”.

SI.FO.

Due momenti della presentazione della partnership tra Atalanta e Brembo SPA

Firmato il matrimonio Atalanta-Brembo
PRIMO PIANO Sponsorizzazione del vivaio e un premio al giovane nerazzurro più meritevole

Calcio, violenza e vendetta
LETTURE «Il vendicatore», il «noir» di Longhi (Gazzetta dello Sport)

Una folle e tragica missione: uccidere per non dimenticare
morti, ingiustizie e colpe. Rodrigo Sanchez è un peruviano che
abita da molti anni in Italia, a Genova, improvvisamente si tra-
sforma in serial killer, seppur anomalo, folle e esclusivo per
aver giustizia dei tanti inutili morti intorno al mondo del calcio,
soprattutto quello degli ultras. E’ il protagonista, narratore in
prima persona, de “Il vendicatore”, (ed. Marco del Bucchia,
16,50 euro), noir d’esordio di Guglielmo Longhi, giornalista
della “Gazzetta dello Sport. Longhi fa parte della redazione cal-
cio della rosea e i cronisti bergamaschi lo conoscono bene per-
ché da parecchi anni, segue, seppur ad intermittenza, l’Atalanta.
E’ spesso a Bergamo ma anche nelle partite in trasferta della
Dea. Per noi è un portafortuna perché, tanto per spiegare, ha
seguito i nerazzurri nei loro impegni in Europa League e sap-
piamo come è andata a finire. E così speriamo che la Gazzetta lo
spedisca a Dortmund. Il suo noir è piuttosto atipico, scritto con
accuratezza linguistica ma senza arzigogoli semantici, tant’ è
vero che si legge tutto d’un fiato anche se, purtroppo, cono-
sciamo tutte le storie raccontate che rappresentano il lato oscuro
del mondo del calcio. Tra tormenti, ossessioni e crisi d’identità.
Longhi fa parlare in prima persona il suo maledetto protago-
nista, Rodrigo Sanchez, in un flash back coinvolgente dal car-
cere di Marassi che confina con lo stadio Ferraris. Sanchez,
infatti, abita a Genova, lavora in un ufficio postale, è abbastanza
appassionato di calcio. Tifoso tiepido del Genoa ma l’omicidio
di Vincenzo Spagnolo, tifoso rossoblu accoltellato da Simone
Barbaglia, ultras milanista il 29 gennaio 1995 prima di Ge-
noa-Milan, lo sconvolge. E’ il 27 agosto 2007 si gioca Ge-
noa-Milan. “Sono tornato a Marassi dodici anni dopo quel
giorno terribile quando qualcosa si è spostato nella mia testa. D
a settimane, dopo che ho visto il Genoa tornare in A dopo un
ridicolo 0-0 col Napoli all’ultima giornata, ho un pensiero fis-
so, un chiodo che si è infilato nel mio cervello: vendicare Spa-
gnolo. Ma a chi farla pagare? Domenica 26 agosto , prima di
campionato, il Milan arriva a Marassi senza tifosi. C’è paura in
città, le scritte minacciose apparse intorno allo stadio non pro-
mettono niente di buono”. Alla fine della partita, vinta dal Mi-
lan (0-3), il suo primo delitto: con il suo coltello a farfalla in-
fligge tre colpi mortali ad uno povero steward, reo di averlo
preso a male parole. E’ l’inizio di una escalation tragica. Una
sequenza impressionante: va a Roma al funerale del tifoso la-
ziale Gabriele Sandri e, dopo, torna sul luogo del delitto: area di
servizio Badia al Pino, e lì fredda con la sua Beretta 92 calibro 9
una poliziotta, poi nell’area di servizio della Crocetta un pul-
mino di juventini, facendo retromarcia, travolge e uccide Mat-
teo Bagnaresi, e allora Sanchez noleggia un Opel Vivaro 9 posti
gruppo N va all’Olimpico di Torino e con un folle retromarcia
uccide l’autista di “Iveco Padane 380” solo perché trasporta
tifosi juventini. Il 18 aprile 2009 si gioca Juve-Inter “E io vado
dove mi sento utile, lo sento, è una chiamata. Questi mesi a
studiare il razzismo e Balotelli”. Rodriguo incrocia una ragazza

juventina, che ancora eccitata dalla partita, lo invita a casa sua.
La strangola con una sciarpa juventina. Poi è la volta di un fan
dell’Inter, proprio nel giorno dello scudetto nerazzurro (17
maggio 2009), che viene spinto sotto un tram. L’ultimo colpo
del serial killer a Superga: dalla cupola della Basilica getta nel
vuoto un distinto avvocato, tifoso del Torino. Il racconto di
Rodrigo Sanchez termina così “Ma l’ho già detto io non mi
trovo male a Marassi. Mi piace perché ci sono gironi in cui
sembra di essere allo stadio. A proposito: domenica arriva l’A-
talanta, spero di sentire qualcosa perché la Samp è inguaiata e
ha bisogno di vincere” .

Giacomo Mayer
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Anche a Roma è gran Dea
L’ULTIMA SFIDA Cornelius-De Roon e l’Olimpico è sbancato

ROMA-ATALANTA 1-2

ROMA (4-3-3): Alisson 6 ; Florenzi 6
(37’ s.t. Bruno Peres sv), Fazio 5, Ma-
nolas 6,5 , Kolarov 6; Strootman 5,5
(30’ s.t. Under sv), Gonalons 6, Pel-
legrini 6,5 (6’ s.t.Schick 6); El Shaa-
rawy 6, Dzeko 6, Perotti 6. A disp. Lo-
bont, Skorupski, Castan, Emerson,
Juan Jesus, Moreno, De Rossi, Ger-
son. All. Di Francesco.

ATALANTA (4-3-3): Berisha 7; Toloi 7,
Caldara 7,5, Palomino 7; Hateboer
6,5, De Roon 6,5, Freuler 7, Spinaz-
zola 6,5; Ilicic 7 (1’ s.t. Cristante 6,5),
Cornelius 7,5 (16’ s.t. Petagna 6 ),
Gomez 7,5 (24’ s.t. Masiello 7). A di-
sp. Gollini, Rossi, Mancini, Castagne,
Gosens, Cristante, Haas, Orsolini, Vi-
do. All. Gasperini.

Arbitro: Guida. Ass.ti La Rocca-Liber-
ti. IV Serra. Var Orsato. Ass. Var Ma-
rinelli.

RETI: 14’ p.t. Cornelius, 19’ p.t. De
Roon, 11’ s.t. Dzeko.

ROMA - Ormai non ci sono più parole
perché l’Atalanta dopo Napoli sbanca
anche Roma con una vittoria netta, gio-
cando per 48’ minuti in inferiorità nu-
merica per una frettolosa espulsione di
de Roon, uno dei migliori, da parte del-
l’arbitro Guida. Eppure i nerazzurri
non hanno sofferto. In vantaggio con lo
spettacolare gol di Cornelius e quello
altrettanto bello di de Roon, hanno col-
pito un palo con Freuler e hanno sfio-
ratoi il 3-0 almeno altre due volte con
un grandissimo Cornelius. Un po’ di
sofferenza nel secondo tempo, qualche
brivido dopo il gol di Dzeko ma poi i
nerazzurri hanno controllato, subendo
certo gli assalti della Roma ma senza
capitolare. Adesso l’Atalanta sale a 30
punti e aggancia al sesto posto la Sam-
pdoria. Per i nerazzurri vacanze meri-
tate. I risultati delle avversarie forse,
ma proprio forse, hanno convinto Ga-
sperini a cambiare qualche protagoni-
sta della formazione nerazzurra, intan-
to conferma la difesa che ha fatto bene
col Napoli con Masiello in panchina e
decide il tridente con la variazione di
Cornelius al posto di Petagna. E quindi
uno schieramento, tanto per dire, con la
voglia di creare problemi anche alla
Roma. I giallorossi, a loro volta, in
campo senza Nainggolan, in castigo, e
De Rossi, infortunato. Avvio con en-
trambe le squadre che attaccano e nei
primi cinque minuti conquistano due
calci d’angolo a testa. La Roma spinge
a sinistra con Perotti e al 12’ i gial-
lorossi si rendono pericolosi con un ti-
ro di El Shaarawy che Berisha respin-
ge. Ma è l’Atalanta a prendere le redini
del gioco e al 13’ Gomez tira fuori di
poco. Al 14’ i nerazzurri passano in
vantaggio: De Roon vince un contrasto
e lancia Ilicic, lo sloveno apre a Cor-
nelius che da destra entra in area, evita
Fazio e insacca. La Roma annaspa,
l’Atalanta controlla e al 19’ raddoppia.
Gomez da sinistra entra in area, con-
trasto con Florenzi, cade a terra, si rial-
za e appoggia a de Roon che con un
tiro tipo rigore in movimento raddop-
pia grazie anche alla deviazione di un
difensore romanista. C’ è solo una
squadra in campo con Cornelius che fa
perdere la trebisonda a Fazio e il da-
nese sfiora addirittura il 3-0, almeno in
due occasioni. Al 35’ il solito Corne-
lius costringe Fazio a salvarsi in an-
golo. Il corner viene battuto da Gomez,
respinge la difesa giallorossa, Freuler
da fuori area colpisce la base del palo.
Al 40’ contropiede della Roma con
Dzeko su lancio di Strootman ma il tiro
esce alla sinistra di Berisha. E dopo un
salvataggio di testa di Caldara al 45’
l’Atalanta resta in dieci: de Roon ferma
Kolarov, Guida estrae il giallo e per
doppia ammonizione espelle De Roon,
che era sanzionato. Decisione sicura-
mente frettolosa che manda tutte le fu-
rie Gasperini che verrà espulso anche
lui. Nel secondo tempo subito un cam-
bio: al posto di Ilicic, entra Cristante.
Al 3’ Gomez si presenta da sinistra,
Alisson mette in angolo. Poi anche Di
Francesco cambia: dentro Schick al
posto di Pellegrini e Roma col 4-2-4.
Al 9’ salvataggio di Berisha su testa di
Dzeko e deviazione di Hatebooer. Al-
l’11’ accorcia la Roma con Dzeko che
brucia Palomino e segna. L’Atalanta
subisce la pressione giallorossa e allora
dentro Petagna al posto di Cornelius e
al 24’ un altro cambio con Masiello al
posto di uno stanco Gomez. Nerazzurri
in campo con sei difensori per proteg-
gere il vantaggio e Roma super offen-
siva, dentro anche Under per Stroot-
man, ma l’Atalanta tiene e copre. I ne-

razzurri cercano il lancio su Petagna
che viene però sovrastato da Manolas.
La Roma cerca di allargare il gioco su-
gli esterni con Kolarov e Florenzi. 40’:
Roma pericolosissima , cross di Perez,
El Shaarawy ci prova ben due volte,
ma salvano prima Toloi e poi Masiello.
Poi contropiede di Hatebooer che gua-
dagna un preziosissimo calcio d’a n g o-
lo. Sul corner Cristante spreca calcian-
do alto. Finale con la Roma che cerca il
tutto per tutto ma l’Atalanta resiste e

vince.
Giacomo Mayer

21a giornata

Oggi - Ore 12.30 Atalanta-Napoli; ore
15 Bologna-Benevento, Verona-Cro-
tone, Lazio-Chievo, Sampdoria-Fio-
rentina, Sassuolo-Torino, Udine-
se-Spal; ore 18 Cagliari-Milan; ore
20.45 Inter-Roma.

Domani - Ore 20.45 Juventus-Genoa

Classifica

Napoli 51, Juventus 50, Inter 42, Lazio
40*, Roma 39*, Sampdoria 30*, Ata-
lanta 30, Udinese 28*, Fiorentina 28,
Torino 28, Milan 28, Bologna 24,
Chievo 22, Genoa 21, Sassuolo 21,
Cagliari 20, Spal 15, Crotone 15, Hel-
las Verona 13, Benevento 7.

*Lazio, Roma, Sampdoria e Udinese
devono recuperare una partita
(Samp-Roma, Lazio-Udinese)
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